
Camera dei Deputati -  1 2 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 298

• certificazione e Irregolarità (le principali attività hanno riguardato: Assistenza alle 
procedure di ricontrollo della certificazione delle spese  sostenute fino ad ottobre 2013 in 
risposta ad una specifica richiesta della Commissione europea e dell'UVER; supporto per 
gestione rapporti con ('Autorità di Certificazione del POIn; costituzione ed aggiornamento 
del Registro dei Controlli; certificazione della spesa necessaria al raggiungimento del 
ta rg e t  n+2 al 31.12.2013).

Monitoraggio:

• Gestione delle attività di Monitoraggio Bimestrale del Programma tram ite Sistema 
Gestione Progetti (SGP) del DPS ed in particolare sono s ta te  svolte complesse attività 
per risoluzione di criticità riguardanti SGP (modifica dati finanziari, estrazioni per 
intervento, risoluzione warning, errori sugli strumenti, sviluppo degli archivi relativi alle 
attività di certificazione tram ite il sistema informativo); attivazione Utenze SGP e 
formazione Utenti; Preparazione, acquisizione e archiviazione su server  di tu tte  le ultime 
note di monitoraggio degli strumenti).

Controllo:

• Controlli amministrativi di primo livello (le principali attività hanno riguardato: Controlli 
Amministrativi su avanzamenti di spesa relativi agli strumenti di incentivazione attivati 
sul POIn; Acquisizione di Integrazioni Documentali su progetti di Programmazione 
negoziata; predisposizione e archiviazione Check llst firmate; Controlli su Integrazioni 
Documentali; Digitalizzazione ed archiviazione su server di Relazioni Finali e Verbali di 
Accertamento; Sessione straordinaria di controlli amministrativi di primo livello; 
Pianificazione Controlli Ucoge Div IX; AT a Ucoge Invitalia - Finanza e Impresa per 
Ricontrollo 185);

• Controlli di primo livello in Loco (le principali attività hanno riguardato: Trasmissione 
monitoraggi a div IV per definire campioni; AT alla gestione delle attività relative ai 
controlli in loco; supporto all’elaborazione documento su Analisi dei Rischi per Ispezioni 
ed alle Procedure di Campionamento; AT per i controlli in loco effettuati sul progetti 
impegnati sul POIn);

• Controlli di sistema e secondo livello (le principali attività hanno riguardato: assistenza 
alle attività di controllo di sistema deli'OI (corretta e regolare attuazione degli 
interventi); pianificazione e realizzazione delle attività per la Sessione straordinaria 
Ricontrollo; supporto all'OI per le attività di audit svolte dail'UVER come Controlli di 
Sistema e Test di conformità dell’UVER su DGIAI).

Nelle more di un'imminente definizione dell'Atto di Subentro alle attività ed in continuità con il 
Piano Pluriennale programmato dal precedente affidatario, Promuovi Italia, allo stato  attuale, 
non è s ta to  ancora trasm esso al comm ittente MISE-DGIAI il Piano Annuale per il 2014.

A s s is te n z a  tec n ic a  P iano a z io n e  e  c o e s io n e  DG IAI
La presente  comm essa vede il coinvolgimento di Invitalia quale struttura incaricata dell'attività 
di assistenza tecnica a supporto del Ministero per lo Sviluppo Economico -  Direzione Generale 
per l 'incentivazione delle Attività Imprenditoriali (MiSE-DGIAI), in qualità di Amministrazione 
titolare di tre  Programmi PAC e delle relative Linee e Azioni:

• PAC MISE -  DGIAI: Autoimpiego e autoimprenditorialità (codice 2012MISE1PAC21);

• PAC MISE -  DGIAI: Imprese, dom anda pubblica e promozione (codice 
2012MISE1PAC22);
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* PAC MISE -  DGIAI: Nuove Azioni e Misure Anticiciiche (2012MISE1PAC31).

Le Azioni ricomprese all'interno dei sopra citati PAC sono in parte  riconducibili alla m anovra di 
riprogrammazione del PON ReC e al conseguente spostam ento  di una quota di risorse di 
cofinanziamento nazionale del Programma a favore del Piano di Azione Coesione, come da 
Aggiornamento PAC n. 2, approvato con delibera CIPE n. 96 /2012, e in parte  sono s ta te  
previste dalTAggiornamento PAC n. 3, di dicembre 2012, su "Misure anticicliche e salvaguardia 
di progetti avviati".

L'attribuzione ad Invitalia del ruolo di assistenza tecnica è avvenuta a mezzo della 
sottoscrizione di apposita Convenzione MiSE-DGIAI -  Invitalia S.p.A. del 15 aprile 2013 per 
l'affidamento delle attività di assistenza tecnica, gestione, attuazione, monitoraggio, 
certificazione e controllo degli interventi del Piano di Azione Coesione.

La suddetta  Convenzione ha fissato in 16 milioni di euro il corrispettivo massimo per le attività 
di assistenza tecnica svolte da Invitalia nell'ambito dei Programmi PAC a titolarità MiSE-DGIAI.

Il Piano annuale  delle attività per il 2013, approvato dai MiSE è sta to  elaborato in coerenza con 
quanto previsto aH'interno del Piano pluriennale delle attività 2013-2017 e si basa sul 
presupposto  del m antenimento della linea di attività di assistenza tecnica nell'ambito degli 
interventi PAC a titolarità MiSE-DGIAI quali derivanti dalla riprogrammazione del PON ReC 
2007-2013.

Nel corso del 2013 è stato  fornito un supporto tecnico finalizzato al concreto avvio delle azioni 
finanziate nell'ambito del PAC a titolarità MiSE-DGIAI, sia di quelle a ttua te  in continuità con gli 
interventi del PON ReC 2007-2013, sia alte azioni di nuovo avvio. Tale attività ha riguardato 
tanto  la definizione quanto la concreta messa in funzione del sis tem a di gestione, monitoraggio 
e controllo degli interventi funzionali alla rendicontazione delle relative spese  cofinanziate 
nell'ambito del Piano di Azione Coesione a titolarità della DGIAI.

Tale attività è s tata  comunque gestita in s tretto  raccordo operativo con l'attività di gestione e 
monitoraggio del PON ReC 2007-2013 al fine di garantire la più efficace ed efficiente gestione 
dei Programmi e delle relative risorse finanziarie.

Si prevede che nel corso dell'anno 2014 le attività si svolgeranno in sostanziale continuità con 
quanto realizzato nel 2013.

A s s is te n z a  tec n ic a  P ro m o zio n e  D iritti C o n su m a to r i

La Convenzione "Supporto ed assistenza tecnica necessari alle attività del Ministero dello 
Sviluppo Economico e del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU) finalizzati 
a promuovere i diritti e le opportunità per i consumatori concessi dalla legislazione nazionale e 
comunitaria" è stata sottoscritta il 22 maggio 2013 tra il Ministero dello Sviluppo economico - 
Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica e Invitalia (di seguito DGMCCVNT). La Convenzione scade il 25 dicembre 2015.

La Convenzione affida all'Agenzia il compito di supportare il MISE per attività di Supporto e 
Assistenza Tecnica necessari alle attività della DGMCCVNT e del Consiglio Nazionale dei 
Consumatori e Utenti (CNCU) finalizzate a promuovere i diritti e le opportunità per i 
consumatori concessi dalla legislazione comunitaria e nazionale. Le attività sono partite il 1 
luglio 2013.

Si fa p resen te  che le complessive attività di Assistenza tecnica al Ministero oggetto  della 
Convenzione, all'articolo 2, comma 1, prevedono:

• al quarto trattino attività "con particolare riferimento alla sicurezza dei prodotti ivi 
com prese le procedure di autorizzazione degli organismi di certificazione e/o
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attes taz ione  per l'apposizione della marcatura CE e gli adempimenti e controlli 
successivi, nonché quelle della notifica del sistema Nando", oggetto della Convenzione 
"Certificazione CE"

• al quinto trattino attività in "con particolare riferimento alle procedure di conciliazioni 
bilaterali", oggetto della Convenzione "Extragiudiziale consumatori"

Tale convenzione, come già accennato, completa ed integra le suddette  convenzioni che 
termineranno, rispettivamente, il 30 Aprile ed il 31 Dicembre 1014.

Nel 2013 l'Agenzia è s tata  impegnata nelle attività amministrative e gestionali di seguito 
dettagliate:
- segreteria  tecnica del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti;
- organizzazione della Sessione Programmatica CNCU - Regioni 2013; supporto a 

predisposizione convenzione quadro;
- partecipazione al Tavolo Tecnico Comitato Permanente Stato Regioni; supporto 

dell'elaborazione di documenti: "Linee guida per elaborate per le Carte della Qualità dei 
Servizi e Indicatori della Qualità" che sono s ta te  base di discussione alla sessione 
programmatica 2013 tenutasi a Napoli;

- coordinamento e gestione dei Gruppi di Lavoro tematici, istituiti aN'interno deH'uffido CNCU 
al fine di approfondire argomenti di particolare rilevanza per i cittadini; supporto tecnico 
nella redazione delle sintesi delle riunioni del relativi ggdl. Supporto tecnico nella redazione 
dei pareri;

- assistenza tecnica alle riunioni mensili del CNCU;
- attività di redazione e modifiche layout del sito istituzionale www.tuttoconsumatori.org;
- predisposizione del numero 3-4 dicembre 2013 della rivista Mercato & Consumatori di 

prossima pubblicazione.
Le attività sono s ta te  svolte in prevalenza da un gruppo dì lavoro operante presso la 
DGMCCVNT e si prevede che nel 2014 si svolgeranno in continuità con quanto realizzato nel 
corso del 2013,

D ig ita liz za z io n e  D G IAI ZFU
Con decreto interministeriale del 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 161 dell'11 luglio 2013, sono s ta te  definite condizioni e modalità di 
attuazione deli'intervento di concessione di agevolazioni, sotto forma di esenzioni fiscali e 
contributive, in favore di piccole e micro imprese localizzate alTinterno delle Zone Franche 
Urbane delle regioni convergenza. Con comunicazione del Direttore Generale della DGIAI, è 
stato  richiesto ad Invitalia, già attiva con l'assistenza tecnica a supporto della progettazione 
della misura, di estendere  il programma di digitalizzazione della DGIAI alle nuove ZFU di 
Sardegna, Puglia, Campania, Sicilia e Calabria, riutilizzando ed ulteriormente sviluppando la 
piattaforma informatica di presentazione e accoglienza delle dom ande realizzata per la ZFU di 
L'Aquila, con l'obiettivo di garantire in tempi brevi la gestione delle nuove ZFU delle Regioni 
Convergenza, nonché del Sulcìs in modalità esclusivamente telematica.
Nel corso del 2013 sono sta te  realizzate le attività di assistenza tecnica al Ministero necessarie 
per la predisposizione dei bandi di cui all'art. 8 del Decreto, recanti le disposizioni attuative 
deM'intervento, con particolare riferimento alla messa a punto del modello di istanza per la 
richiesta delle agevolazioni e delle modalità e dei termini di presentazione della medesima 
istanza, nonché di raccordo con l'Agenzia delle Entrate per la messa a punto della successiva 
fase di fruizione delle agevolazioni; sono s ta te  svolte le attività a supporto dello scouting di 
risorse finanziarie finalizzato all'attivazione di ulteriori risorse regionali per il finanziamento delle 
agevoiazioni nelle singole Zone Franche Urbane; sono s ta te  identificate, nell'ambito delle risorse
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disponibili per ciascun bando, riserve finanziarie di scopo, in conformità a quanto  previsto al 
comma 4, deii'art. 8, del Decreto; sono s ta te  svolte le attività per progettare, implementare e 
gestire la piattaforma informatica di ricezione e valutazione delle istanze di ammissione alle 
agevolazioni de) Decreto, collaudata a dicembre 2013; sono s ta te  svolte attività per la 
definizione ed avvio, già nel 2013 di iniziative promozionali volte a facilitare la diffusione delie 
opportunità offerte dal Decreto ed avviati servizi informativi ai Comuni ZFU finalizzati a 
supportare  ia creazione di sportelli informativi in grado di accom pagnare le imprese nella 
presentazione dell'istanza di ammissione alle agevolazioni, anche attraverso la collaborazione 
con ANCI avviata nel novem bre 2013.
Il 17 aprile 2014 è s ta ta  sottoscritta la convenzione relativa alla commessa che prevede il 
riconoscimento delle attività svolte a partire dal 10 aprile 2013. Dal punto di vista operativo, nel 
corso del primo quadrim estre del 2014 sono stati aperti tutti i 46 bandi per le ZFU. Sì prevede 
di completare la fase di concessione e consentire alle imprese di usufruire delle agevolazioni 
entro giugno 2014.

G e o re fe re n z ia z io n e  a t t iv i tà  UIBM

Il 20 dicembre 2013 è s ta ta  sottoscritta una Convenzione con il Mise Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi avente una durata di complessivi 18 mesi che prevede lo sviluppo di un progetto 
finalizzato alla realizzazione di una piattaforma di Geomarketing della Proprietà Industriale e 
della Lotta alla contraffazione. In particolare prevede di sviluppare:

• multicanalità (WEB e MOBILE) e la realizzazione di specifiche APPS (su terminali android 
e iphone);

• un 'area riservata per lo studio di fenomenologie in tem a con PI e Lotta alia 
Contraffazione m ediante  costruzione di mappe tematiche interattive personalizzate.

Nel corso del 2013 sono sta te  condotte le attività propedeutiche alla definizione con il 
Committente delle specifiche attività oggetto della Convenzione; lo s tart  up operativo è previsto 
per l'inizio del 2014, m entre  la conclusione delle attività è prevista per giugno 2015.

B .4 -  I n te g r a z io n e  S tr a te g ic a
Le attività della Business Unit Integrazione Strategica nel corso del 2013 si sono concentrate 
nella promozione, progettazione e sviluppo dell'offerta integrata degli strumenti, delle 
com petenze e dei programmi dell'Agenzia.
In particolare si è occupata di promuovere, p rogettare  e sviluppare le seguenti iniziative:

• modello di intervento Progetto Strategico Sulcis2, in assistenza al Mise DGPRUN 
nell'ambito del PO Advisoring per lo sviluppo di studi di fattibilità, con l 'emanazione di 
una cali for ideas  internazionale che ha generato 158 proposte e la redazione del 
Progetto Strategico per lo Sviluppo sostenibile del Sulcis (dotazione 55 mln€);

• modello di intervento per le "crisi industriali com plesse" in previsione di quanto stabilito 
dali'art. 27 del DL n.83 del 22 giugno 2012 e successive modifiche e integrazioni;

• supporto tecnico alla Commissione Fulbright e allo Steering C om m ittee  di B est per le 
attività di comunicazione promozione e fund  raising per il bando Best 2014;

• supporto tecnico al Comitato di indirizzo, presso la Presidenza dei Consiglio dei Ministri, 
responsabile del coordinamento, delia vigilanza e de! monitoraggio degli interventi per il 
sostegno delle attività produttive e della ricerca nel territorio del Cratere sismico

2 Protocollo di intesa, siglato il 13 novembre 2012, tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il 
Ministro per la Coesione territoriale, ia Regione Autonoma della Sardegna, la Provincia di Carbonia-iglesias ed i Comuni del Sulcis Igleslente.
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aquilano3 e ricognizione della progettualità locale e delle istanze in coordinamento con 
l'Ufficio Speciale di Ricostruzione dei Comuni e il Coordinamento dei Comuni.

Inoltre Integrazione Strategica ha fornito assistenza tecnica al MISE (Direzione generale per 
l'incentivazione delle attività imprenditoriali - Direzione generale per la politica industriale e la 
competitività):

• nella rimodulazione dell'Accordo di Programma Merloni e nell'avvio delle attività di 
scouting  delle proposte di investimento eligibili ai sensi della L. 181/89 (dotazione 35 
mln€);

• nella predisposizione del Protocollo di intesa e dell'avviso Contratto di sviluppo necessari 
per l'attivazione dell'intervento denominato "Sistem a di incentivi p er  le im prese" 
nell'ambito dell'Accordo di Programma Quadro del Polo logistico intermodale di Gioia 
Tauro (dotazione 25 min €);

• nella progettazione dell'Accordo di Programma per il "Rilancio e sviluppo industriale delle 
aree interessate  dalla crisi del sistema locale del lavoro di Frosinone Anagni e Comune 
di Fiuggi", e predisposizione dell'avviso Contratto di Sviluppo (dotazione 40 mln€);

• nella progettazione dell'Accordo di Programma per il "Distretto del Mobile imbottito della 
Murgia" e Accordo "Natuzzi", predisposizione delle misure relative agli avvisi Contratto di 
sviluppo (dotazione 20 mln€) e Decreto Investimenti Innovativi (dotazione 21 mln€);

• nella progettazione del "Programma per le a ree  di crisi industriale della Campania" di cui 
al Piano d'Azione e Coesione III riprogrammazione, e predisposizione delle misure 
relative agli avvisi Contratto di Sviluppo (dotazione 80,1 m!n€) e Decreto Investimenti 
Innovativi (dotazione 53,4 mln€).

B .5  -  I n v e s t im e n t i  e s te r i
Il Programma Operativo pluriennale di marketing finalizzato all 'attrazione di investimenti, 
originato da una Convenzione tra il Ministero dello Sviluppo Economico e l'Agenzia a seguito 
della quale il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione del suddetto  Ministero si è 
avvalso di Invitalia per l'attuazione di alcuni Programma Operativi, non è stato  più finanziato a 
partire dal 1 gennaio 2012, anno per il quale, tuttavia, Invitalia, su indicazione diretta del 
proprio Consiglio di Amministrazione, ha continuato a garantire un presidio istituzionale ed 
operativo sulle azioni core di attrazione investimenti.

All'inizio del 2013, com e sottolineato nella precedente relazione, due decreti attuativi davano 
forma al Desk Italia per l 'attrazione degli investimenti, introdotto dal D.L. 179/2012, il 
cosiddetto Decreto Sviluppo bis. Nel complesso, venivano affidate ai Desk le seguenti azioni:

a) il tutoraggio degli investitori esteri attuali e potenziali;
b) l'identificazione di specifiche opportunità di investimento;
c) la predisposizione annuale di proposte di semplificazione normativa ed amministrativa sul 

tem a dell'attrazione degli investimenti esteri;
d) il raccordo informativo, rispetto ai punti b) e c), nei confronti delle istituzioni ed agenzie 

internazionali preposte alle analisi-paese e degli operatori economici esteri.

3 Per tali interventi la delibera CIPE del 21/12/2012 ha destinato €100 milioni e  con decreto delTS aprile 2013 il Ministro per la Coesione Territoriale 
ha dettagliato gli interventi da realizzare, specificando le risorse ad essi assegnati e le amministrazioni responsabili; in particolare il MiSE è stato 
individuato quale amministrazione responsabile di alcuni interventi, anche ricorrendo a società in house con competenze nell'attuazione delle misure 
agevolatlve.
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Pur in presenza di questo nuovo s trum ento , peraltro mai giunto allo stato di operatività, 
l'Agenzia ha deciso di assicurare anche nel 2013, come fatto per l'anno precedente, il presidio 
istituzionale ed operativo.

Di seguito le attività svolte nel 2013 secondo le azioni classiche previste dal vecchio Programma 
Operativo.
- D efin iz ion e e  Sviluppo dell'O fferta: le attività si sono limitate alla manutenzione del 

Portafoglio Progetti, senza la possibilità di integrazione con nuove iniziative. Analogamente, 
il catalogo soluzioni insedlative per investimenti greenfieid  non è stato allargato.

- P rom ozione dell'o fferta: le attività a carattere promozionale sono s ta te  ulteriormente 
limitate ad 8 eventi (contro i 20 del 2011 e i 10 del 2012), essenzialmente volti a 
m antenere  un presidio forte su alcuni mercati di riferimento per l'Agenzia, come il Giappone 
e la Cina. Tra di essi, merita una citazione particolare la missione incoming  di alti funzionari 
di China Development Bank (CDB) ospitata  nel m ese di maggio. La banca, incaricata dal 
governo di cinese di guidare la "до abroad policy", ha così rafforzato la collaborazione già 
avviata con l'Agenzia sul tem a degli investimenti cinesi in Italia. Nel corso della missione, i 
rappresentanti di CDB hanno o ttenuto  il quadro conoscitivo necessario per pianificare gli 
Investimenti nel nostro paese, anche a seguito dei 30 incontri effettuati, che hanno coinvolto 
4  amministrazioni nazionali e i principali attori italiani, istituzionali e privati, nei settori 
targe t  selezionati (Infrastrutture e logistica, energie, telecomunicazioni, finanza, turismo 
culturale). Per quanto riguarda il Giappone, l'Agenzia ha organizzato un seminario ad aprile 
sulla base di un accordo di collaborazione con la Bank of Tokyo Mitsubishi UFJ ed ha 
partecipato con due interventi all'Assemblea annuale deil'Italy-Japan Business Group, 
tenutasi a Tokyo nel mese di novembre, cui hanno fatto seguito incontri mirati organizzati in 
collaborazioni con i rappresentanti delle regioni Piemonte e Lombardia, invitate ed 
accom pagnate  da Invitalia. Più in generale, tutti gli eventi di promozione dell'offerta sono 
stati comunque orientati agli obiettivi di networking operativo e alla diffusione di specifiche 
opportunità di investimento, con particolare riferimento al ruolo e ai servizi forniti 
dail'Agenzia a potenziali Investitori esteri.

- Servizi in form ativi e  di accom p agn am en to : nonostante  siano stati erogati In piena 
continuità rispetto al passato, il protrarsi della carenza di budget e della conseguente 
riduzione di tu tte  le attività, ha comportato una diminuzione delle richieste. Sono state  364, 
infatti, le richieste totali di supporto informativo preliminare e di accom pagnam ento, contro 
le 407 del 2012 e le 496 del 2011. Le attività di accom pagnam ento, vale a dire I servizi 
customizzati sulle esigenze concrete di un progetto specifico, hanno interessato 54 aziende, 
contro le 71 dell'anno precedente, Anche il Portale, ossìa il sito in lingua inglese dedicato 
agli investitori esteri, è stato  gestito in continuità. Nel 2013 è proseguito un trend positivo 
che nel quinquennio dicembre 2008 - dicembre 2013, ha visto continuamente crescere 
l'incidenza dei visitatori esteri sul to ta le  (passati dal 38 al 72% ), il numero delle pagine 
visitate (+ 4 3 6 % , da 2,468 a 13.222 m ese), le visite totali (+ 469% , da 749 a 4 .262  mese) e 
i visitatori unici (+510% , da 509 a 3 .106 mese).

- D efin izione d eg li accordi e  d e lle  a llean ze: le attività si sono concentrate su un'azione di 
ottimizzazione dei network messi a punto negli anni precedenti. Il m antenim ento  della 
collaborazione operativa con la rete es tera  del Sistema Italia (Ambasciate, uffici Ice, Camere 
di Commercio italiane all'estero), con l'Invitalia Business Network, la rete di banche italiane 
ed es tere , studi legali e società di consulenza internazionali e con le Amministrazioni 
regionali ha consentito di mitigare in parte sotto il profilo operativo gli effetti negativi 
derivanti dell'assenza di finanziamenti. Da segnalare la sottoscrizione di due accordi, il 
Memorandum of Understanding con CJCS VTB Capital, importante banca privata russa, per
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una collaborazione sul mercato di riferimento, e quello con la Camera di Commercio di 
Marsiglia.

- G estio n e  della C on oscen za  e  S istem i di supp orto: le attività sono sta te  sospese.

Nuovi or ien ta m en ti in tem a  di g o v e rn a n c e  d e ll'a ttrazion e  d eg li IDE
Nella seconda parte dei 2013, con l'inizio della nuova legislatura, si è assistito ad un approccio 
diverso del governo al tem a IDE e alla relativa governance  di sistema. In particolare, 
l 'attenzione si è focalizzata sull'adozione di un programma, denominato D estin a z io n e  Ita lia , 
volto al miglioramento delle condizioni di contesto normative e di business aN'interno del quale 
sviluppare l'azione di attrazione investimenti.
Il p rogram m a, presentato a se ttem bre  2013 come un insieme di riforme in alcuni ambiti chiave 
in cui il ritardo del nostro paese  limita fortemente la possibilità di a ttrarre  qualificati 
investimenti esteri, è s ta to  sottoposto a consultazione pubblica e successivamente approvato 
dal Governo nel dicembre 2013, anche con riferimento alla definizione di alcune priorità di 
intervento, alcune delle quali confluite nel D.L. 145/2013, il cosiddetto Destinazione Italia.
Per quanto  riguarda la governance  di sistema, il governo ha inteso m ettere ordine neH'ormai 
vasto aggregato  di soggetti impegnati nell'azione di attrazione investimenti (Invitalia, Ice, Desk 
Italia, Comitato Strategico per io sviluppo e la tutela all'estero degli interessi nazionali in 
Economia), definendo un'entità unica avente  la responsabilità deH'accompagnamento 
delTinvestitore estero in Italia. Questa entità è s tata  individuata in una divisione specializzata di 
Invitalia, chiamata a raccordarsi con la Presidenza del Consiglio, il Ministero degli Affari Esteri e 
il Ministero dello Sviluppo Economico, le cui attività saranno regolate da apposite convenzioni.
La nuova Divisione avrebbe come missione esclusiva l'attrazione di investimenti in Italia e 
l 'accompagnam ento degli investitori nel Paese, facilitando anche in rapporti con le varie 
Amministrazioni, Agenzie, Enti di governo, sia a livello centrale che sui vari livelli territoriali. 
Essa inoltre assorbirebbe tu tte  le competenze in capo all'Agenzia Ice e al Desk Italia, potendo 
contare su una chiara funzione di coordinamento e raccordo con e tra le varie Amministrazioni 
centrali dello Stato e il raccordo centro-periferia tra i diversi livelli territoriali. Inoltre, la nuova 
divisione avrebbe anche il compito di predisporre pacchetti di investimento da offrire a 
potenziali investitori esteri, in raccordo con la rete diplomatico-consolare, Le sue attività 
saranno sos tenu te  anche inserendo, nei programmi per il ciclo 2014-2020 dei fondi europei per 
la Coesione Territoriale azioni specifiche dedicate all'attrazione di investimenti esteri.
Infine, viene previsto un meccanismo di arbitraggio presso la Presidenza del Consiglio 
even tualm ente  attivabile dalla nuova divisione di Invitalia per sbloccare un eventuale stallo nel 
percorso di concretizzazione di un investimento, m entre  un Rapporto annuale presentato  dal 
Governo al Parlamento verificherebbe l'efficacia dell'azione della nuova azione di attrazione di 
investimenti.
All'inizio del 2014, l'agenzia ha presentato  un Piano di implementazione del Programma 
Destinazione Italia, condividendolo con l'Esecutivo pro-tempore. Successivamente, con il nuovo 
Governo, Invitalia ha ritrasmesso il Piano, a ttualm ente  In fase di valutazione.

B .6  -  A tt iv ità  d e lie  s o c ie tà  c o n tro lla te  n e l  c o r so  d e l  2 0 1 3
Il business m odel del Gruppo delineato dal Piano di riordino prevede ambiti di attività secondo i 
quali le controllate possono esse re  classificate come riportato nelle tabelle seguenti.
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« G estion e  di p rogetti co m p iessi fin a lizza ti a ll'in frastru ttu razion e ed al 
m ig lioram en to  della  com p etitiv ità  dei territori

Tale attività è di interesse delle seguenti società:
im porti in m ig lia ia  d i  eu ro

Xnvitalia A ttività P roduttive S.p.A .
La società è s ta ta  individuata daii'Agenzia sin dai piano di riordino approvato dal MISE, quale 
controllata destinata alle attività di promozione e realizzazione di infrastrutture materiali ed 
immateriali a sostegno della competitività territoriale.
L'esercizio 2013 ha registrato un risultato netto positivo, sostanzialmente in linea con il 
p recedente anno. Il valore della produzione ha subito un decremento, rispetto al 2012, pari a 
circa I'8 ,6%, al netto dell'operazione che nell'esercizio precedente ha coinvolto l'Area industriale 
di Marcianise nell'ambito degli obiettivi fissati dal Piano di riordino del Gruppo. Tale variazione 
in diminuzione, pari a 1.647 migliaia di euro, è dovuta essenzialmente a minori avanzamenti di 
cantiere per com m esse verso committenti terzi, ai quali sono correlati minor costi per appalti.
La società, che già operava in tre settori di attività quali ingegneria civile ed ambientale, 
assistenza tecnico-amministrativa su programmi di erogazione di incentivi alle imprese o di 
impiego di risorse comunitarie e assistenza tecnica ai commissari straordinari per emergenze 
ambientali, ha ampliato la sua attività operando anche nel settore della verifica di progetti in 
campo civile ed ambientale al fini della validazione.
Le attività correlate alle azioni di recupero crediti m esse  in atto nell'esercizio precedente sono 
proseguite nel 2013.

In fra te l S.p.A .
Infrastrutture e telecomunicazioni per l'Italia -INFRATEL S.p.A. ha per obiettivo la realizzazione 
e la gestione di infrastrutture di telecomunicazioni in attuazione del Programma di Sviluppo 
della Larga Banda, finalizzato alla riduzione del divario digitale nelle aree  sottosviluppate del 
Paese. Le infrastrutture vengono realizzate sulla base di convenzioni stipulate con il Ministero 
delle Comunicazioni (le cui competenze sono s ta te  trasferite al Dipartimento Comunicazioni del 
Ministero dello Sviluppo Economico) e con le Regioni interessate. Il Ministero ha affidato a 
Infratel tu tte  le attività operative nelle 18 Regioni Italiane in cui è operativo un Accordo di 
Programma con le Amministrazioni Regionali.4

4 Le r iso rse  a s s e g n a t e  ad In fratel Italia per l'a ttu azion e del P rogram m a Banda Larga ai s e n s i  della  L egge 8 0 /2 0 0 5  
a m m o n ta n o  al 3 1  d icem b re  2 0 1 1  a c o m p less iv i 2 8 8  M€, d erivan ti p er  1 1 3  M€ da Leggi F inanziarie d ello  S ta to  (o ltre  a 
5 0  m ilion i, s ta n z ia ti d alla  L.F. 2 0 0 7 , p er i quali si è  in a t te s a  d ella  delib era  CIPE di r ìa s se g n a z io n e )  e  per 1 7 5  M€ da 
d e lib ere  CIPE. Con D ecreto  L eg g e  del 1 8 /1 0 /2 0 1 2  n. 1 7 9  art. 1 4  v e n g o n o  stan ziati u lteriori ISO M€ p er  II 
c o m p le ta m e n to  del P lano B anda Larga. Alle risorse nazionali v a n n o  a g g iu n te  le r isorse p roven ien ti da C on ven zion i 
O p erative  st ip u la te  co n  le region i p er  un co m p less iv o  di 2 0 3  M€, dei quali circa il 90 %  è di p ro ven ien za  com u nitaria  
(fondi strutturali FE5R e  FEASR).
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Al Piano Nazionale per la Larga Banda si è affiancato nei 2013 il Piano Strategico Comunitario 
per la Banda Ultralarga che consentirà alle imprese, ai cittadini e alle Pubbliche Amministrazioni 
di disporre di accessi a banda larga di capacità di almeno 30 Mbits.
Nel corso dei primi mesi del 2013 il Ministero delio Sviluppo Economico, ha firmato gli Accordi dì 
Programma con le regioni Sicilia, Campania, Calabria e Molise, per l'avvio del Piano, potendo 
contare su risorse comunitarie per circa 350 Min di euro.
L'attività dei 2013 ha riguardato la prosecuzione dei lavori relativi ai III intervento attuativo 
(fondi MISE e Regioni), per il quale si prevede la conclusione entro i! primo sem estre  2014, ed 
al IV intervento attuativo (fondi regionali e comunitari), avviato nel secondo sem estre  2012, 
per il quale si stima la conclusione di tutti gli interventi previsti nel programma entro dicembre
2014. La Società nel 2013 ha avviato inoltre le attività relative al bando del Vo e VI intervento.

• G estion e  p rogetti co m p less i fin a lizzati al m ig lioram en to  d ella  com p etitiv ità  nei 
settor i s tr a te g ic i e  a llo  sv ilupp o di n u o v e  in iz ia tive

In questo ramo di attività si possono comprendere:
importi in migliaia di euro

Capitale Patrimonio Valoré della Risultato
Sociale Netto Produzione netto

Italia Turismo 5 128.464 134.437 8.942 -6.155
Italia Navigando 20.597 7.924 1.766 -906

Ita lia  Turism o S.p.A ,
Italia Turismo S.p.A. detiene un consistente patrimonio immobiliare, prevalentem ente, nel sud 
Italia (Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna) costituito da villaggi turistici condotti in 
affitto da primari operatori dei settore.
La società nel novembre 2008 ha sottoscritto un Contratto di Programma con il Ministero dello 
Sviluppo Economico che prevede contributi a fondo perduto per 77 milioni di euro, a fronte di 
un piano di investimenti per circa 199 milioni di euro finalizzato a nuove realizzazioni, nonché 
alla ristrutturazione di alcuni immobili.
Nel 2011 il partner  Fintecna Immobiliare ha consolidato la sua quota azionaria in Italia Turismo, 
che ad oggi si a ttesta  al 42% , m entre  l'Agenzia detiene il 58% del capitale sociale. Nell'ambito 
dell'accordo di partnership stipulato tra l'Agenzia e Fintecna Immobiliare, la società nel 2011 ha 
proceduto all'acquisto di immobili di proprietà di quest'ultima, per un controvalore di 56,2 
milioni di euro, la cui copertura finanziaria è s tata  assicurata da un finanziamento dei soci, con 
rimborso previsto nel 2018.
Come già accennato in precedenza, la performance economica delia Società è condizionata dalla 
sua natura pubblicistica, di agente  ed acceleratore dello sviluppo di un se tto re  strategico, quale 
il turismo, nonché di territori arretrati, quali il Mezzogiorno d'Italia, laddove gli operatori privati 
tendono a ridurre, se non ad azzerare, le proprie presenze e quindi i loro apporti in termini 
produttivi ed occupazionali. L'avversa congiuntura economica ha inoltre influito negativamente 
sui canoni di locazione dei villaggi. In tale contesto che il Consiglio di amministrazione della 
controllata ha tatto ricorso ad un maggior termine per ¡a redazione del bilancio d'esercizio 2013, 
a causa di approfondimenti resi necessari dalla attuale congiuntura economica del settore, che 
potrebbe comportare aggiornamenti di valutazione degli asse t  e delle s trategie aziendali e

5 Dati bilancio 2012
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societarie. La valutazione della partecipazione nel presente bilancio dell'Agenzia è s tata  dunque 
fatta sulla scorta di una situazione contabile/gestionale provvisoria resa disponibile dalla società 
controllata.

Ita lia  N avigando S.p.A.
La società, individuata quale soggetto a ttua to re  del "Programma Rete portuale turistica 
nazionale" opera prevalentem ente a ttraverso  controllate o partecipate; In queste ultime, 
a ttraverso  patti parasociali, si riserva comunque la gestione operativa.
Il quadro prospettico gestionale di Italia Navigando rimane fortemente condizionato, dalla 
attuale m ancanza di risorse pubbliche dedicate e dalla contingenza economica negativa che 
investe l'intera economia italiana. L'obiettivo assunto  della società è quello di candidarsi ad 
affiancare le Pubbliche Amministrazioni centrali e locali nella valorizzazione nel comparto della 
portualità turistica.
Nel corso del 2013, la società ha ceduto alla controllata Trieste Navigando 11 progetto definitivo 
inerente !e opere (a terra e mare) di Porto Lido (Trieste), nonché il relativo diritto di 
concessione demaniale marittima quarantennale.
Al 31.12.13 Italia Navigando, interam ente controllata dall'Agenzia dopo l'uscita del socio privato 
avvenuta nel 2012, detiene 14 partecipazioni (9 controllate e 5 collegate) in partnership con 
enti locali territoriali ed operatori privati.
Si segnala che, tenuto  conto che il risultato d'esercizio del 2013 non ha permesso di contenere 
le perdite complessive a meno di un terzo del capitale, l’assem blea ordinaria dovrà provvedere, 
In occasione dell'approvazione del bilancio, agli interventi sul capitale previsti dall'Art. 2446 c.c. 
Riguardo alla partecipazione in Iniziative Portuali Porto Romano S.r.l., occorre sottolineare che 
nel se ttem bre  2013 è stato  notificato, da parte  dell'Autorità Giudiziaria (AG) di Civitavecchia, il 
d issequestro del cantiere che durava da oltre un anno.

Il dissequestro del cantiere ha consentito di superare la situazione di stallo che si era venuta a 
creare ed ha aperto un nuovo confronto, tra la società e fa Regione Lazio, che porterà a 
ridisegnare il cronoprogramma per il completamento delle opere.
La società, su richiesta dell'AG di Civitavecchia, si è impegnata a realizzare, nel corso del 2014, 
le opere di m essa in sicurezza dell'area portuale, per le quali è sta to  richiesto il supporto 
finanziario ai soci. Il sodo  di maggioranza Marina di Fiumicino (61%) ed Invitalia (30%) hanno 
deliberato il loro supporto finanziario alla società.
Nel corso del 2014 verrà avviata anche la gara ad evidenza pubblica per individuare il soggetto 
realizzatore delle opere previste dal Piano economico finanziario (PEF) presentato ed approvato 
dalla Regione Lazio. Il PEF, d'accordo con la Regione Lazio verrà rivisto in funzione del nuovo 
cronoprogramma.

• A ltre so c ie tà  con tro lla te
im p o r ti  in m ig lia ia  d ì eu ro

Capitale Patrim onio Proventi R isu ltato
S ocia le N etto netti n etto

Invitalia Partecipazioni S.p.A. 5.000 6.700 6.127 1.524

Garanzia Italia -  Confidi 1.236 994 122 -23

Strategia Italia 2.596 2.018 346 -159
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In v ita lia  P artecipazion i S.p.A.

Invitalia Partecipazioni, controllata al 100% dall'Agenzia, è la società veicolo del gruppo alla 
quale nel 2009, in attuazione del piano di riordino e dismissioni del Gruppo, sono sta te  
trasferite le partecipazioni ritenute non strategiche.
Mei 2013 la società ha proseguito nella sua mission volta alla gestione della definizione delle 
posizione creditizie ancora in essere , incassando circa 3,3 milioni di euro, nonché alla 
dismissione o alienazione delle partecipazioni e dei relativi contenziosi.
Nel 2013 Invitalia Partecipazioni, in attuazione della propria mission, ha acquisito dall'Agenzia ìe 
quote delle partecipazioni nelle società in liquidazione S.I. Calabria 75,76% , S.I. Sardegna 
95 ,42%  e S.I. Campania 99,88% , nonché i crediti vantati dall'Agenzia nei confronti delle s tesse  
società, salvo quelli di SI Campania. Invitalia Partecipazioni, inoltre, ha acquisito dalla 
Capogruppo un immobile sito in Napoli (ex sede della società regionale cam pana) e le 
partecipazioni nelle collegate Sistema Walcon S.r.l. in liquidazione (45% C.S), Lamezia Europa 
S.p.A. (20%  C.S.) e IDC S.c.a.r.l.

G aranzia I ta lia /S tr a te g ia  Italia

In coerenza con il documento di Spending Review Invitalia, presentato al Cda d e l l ' l l  luglio
2012 e con quanto previsto dall 'aggiornamento del piano triennale, l'Agenzia ha determinato il 
percorso per realizzare la fuoriuscita dal perimetro di Gruppo delle due controllate. In 
a ttuazione di tale percorso, Garanzia Italia è s ta ta  posta in liquidazione, dopo autorizzazione del 
MISE, nell 'assemblea straordinaria dei 20 maggio 2013, m entre  per Strategia Italia a seguito 
della delibera del CdA dell'Agenzia dei 7 maggio 2013, è s ta ta  attivata una procedura ad 
evidenza pubblica, finalizzata alla dismissione, che, ad oggi non ha evidenziato soggetti 
interessati all'acquisto.
Strategia Italia svolge a ttua lm ente  un'attività residuale finalizzata alla chiusura dell'unico fondo 
in gestione.
In o ttem peranza  al disposto deirart .2428 C,C,, per ciò che attiene i rapporti con le società 
controllate e collegate, si rimanda alla Parte D. sezione 4 -  Operazioni con parti correlate, della 
Nota Integrativa.

C - ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE

Nell'esercizio 2013 le attività di gestione dell'organizzazione e delle Risorse Umane sono sta te  
basate  sulle seguenti linee guida:

• ottimizzare la capacità di erogazione dei servizi dell'Agenzia, a ttraverso  un efficace 
allocazione delle risorse sulle comm esse es terne  e l'acquisizione dal mercato di risorse e 
competenze critiche per lo sviluppo di tali servizi;

• incrementare l'efficienza dell'organizzazione e dei processi aziendali, nonché dei sistemi 
a supporto;

• focalizzare, valorizzare e sviluppare il patrimonio di competenze aziendali.
È sta to , inoltre, garantito il supporto ali'attuazione di quanto  stabilito dal d.l. n. 95/2012 
convertito con modificazioni nella L. 135/2012 (c.d, Spending Review) in merito ail'affidamento 
all'Agenzia delle convenzioni precedentem ente  assegna te  alla società Promuovi Italia, con 
specifico riferimento alla acquisizione delle risorse del personale operante su tali convenzioni.
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C .l  - I n te r v e n t i  O rg a n izza tiv i
Per quanto  attiene alla organizzazione dell'azienda, nel corso de! 2013 si è concluso il processo 
di riorganizzazione complessiva delia Capogruppo attraverso un ulteriore intervento di revisione 
operato  sulla funzione Finanza e Impresa, che ha confermato le logiche di integrazione di 
processi e strumenti di incentivazione.
Nel corso dell'anno sono, Inoltre, definitivamente entrati a regime il processo ed i sistemi di 
pianificazione delle risorse sulle comm esse consentendo ulteriori politiche di allocazione (c.d. 
chargeability) e dimensionamento delie risorse um ane impiegate, tendenti al raggiungimento di 
una maggiore efficienza.
Ciò ha consentito di ottimizzare l'allocazione delle risorse um ane sulle attività rem unera te  da 
com m esse  esterne con il duplice obiettivo di massimizzare i ricavi aziendali e sviluppare le 
com petenze delle risorse coinvolte.
Sono stati, inoltre, ultimati una molteplicità di progetti finalizzati a fornire all'organizzazione la 
disponibilità di processi, risorse e strumenti coerenti con il nuovo modello ed a supportare 
efficienza ed efficacia nel raggiungimento degli obiettivi aziendali. In particolare:

• è s tata  ultimata la revisione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo in 
adempimento di quanto previsto dal d.lgs 231/2001, per la definizione di regole di 
gestione e principi di comportamento finalizzati ad assicurare condizioni di correttezza e 
trasparenza nelle attività sensibili svolte nell'Agenzia. In particolare nel modello sono 
stati recepiti in modo organico i controlli relativi a tu tte  le nuove fattispecie di reato 
introdotte dalla normativa, quali ad esempio quelle relative all'anticomjzione;

• è proseguito il progetto di revisione di tutti i processi aziendali con l 'adeguam ento  di 
tutto  il sistema procedurale, anche attraverso l'analisi dettagliata dei rischi e dei sistemi 
di controllo per ogni processo sensibile, in ottem peranza a quanto previsto dal Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo;

• sono stati implementati nuovi sistemi informativi gestionali, mirati a fornire maggiore 
efficienza nella gestione delle attività e delle informazioni ed a potenziare la capacità di 
pianificazione e controllo dell 'andamento aziendale.

Ef s ta to  inoltre ampliato l'oggetto della certificazione di qualità ISO 9001:2008. Ad oggi, quindi 
l'Agenzia è certificata su tutti i propri processi "core": gestione delle misure di incentivazione e 
gestione dei progetti per clienti esterni.
Nel dicembre 2013 l'Agenzia ha altresì ottenuto la certificazione OHSAS 18001 per il Sistema di 
Gestione della Salute e della Sicurezza del Lavoro.
Per quanto  riguarda le Società Controllate, nel corso dell'anno, sono stati effettuati interventi di 
riorganizzazione nelle società Invitalia Partecipazioni e Invitalia Attività Produttive; si è, inoltre, 
provveduto alla revisione di alcuni processi e procedure, finalizzata a:

• ottimizzare gli stessi processi e procedure;
• contenere i costi;
• adeguare  le procedure alle normative vigenti,

C.2 -  I n te r v e n t i  d i  g e s t io n e  su ll'o rgan ico
Nei corso dell'esercizio 2013, gli interventi di gestione dell'organico sono stati finalizzati alla 
realizzazione di azioni di miglioramento della chargeability delle risorse, al potenziamento 
dell'organico per la realizzazione delle attività richieste dalle comm esse in portafoglio, anche 
con specifico riferimento alle commesse precedentem ente  assegnate  alla società Promuovi
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Italia, a ttraverso l'acquisizione di nuove risorse dal mercato o da società del gruppo, alla
stabilizzazione dei rapporti di lavoro a termine per ì profili ad alto potenziale.
In particolare:

- al fine di rendere la struttura aziendale coerente con le attività richieste dalle comm esse 
attive, nel 2013 è s tata  avviata un'attività di selezione che ha portato all'immissione in 
organico di ulteriori competenze e professionalità distintive dal mercato;

- al fine di dare esecuzione alle prescrizioni del citato d.l. n. 95 /2012 convertito con 
modificazioni nella L. 135/2012 che ha assegnato  a Invitalia le convenzioni e il personale 
precedentem ente  assegnati a Promuovi Italia, nei primi mesi del 2013 sono s ta te  svolte 
tu tte  le attività necessarie all'acquisizione del suddetto personale;

- sono stati stabilizzati alcuni rapporti di lavoro a termine con profili ad alto potenziale.
Il numero di risorse a tem po indeterminato In ingresso nell'Agenzia e nelle altre società del
gruppo sono sintetizzate nella tabella seguente .

I n g r e s s i  2 0 1 3  p e r s o n a l e  a  t e m p o  i n d e t e r m i n a t o  ( a l  n e t t o  d e i  p a s s a g g i  i n f r a g r u p p o )

i S o c ietà  -, ..... , D irigenti Quadri Im p iega ti T ota le

Capogruppo 2 2 13 17

Altre soc. dei gruppo 0 0 3 3

T otale 2 2 16 20

Gli ingressi nelle altre società del gruppo si riferiscono a personale acquisito dalla società Italia 
Turismo a seguito della procedura di trasferimento dell'azienda "Club Med Otranto". In 
esecuzione di tale procedura, i rapporti di lavoro in essere sono proseguiti senza soluzione di 
continuità in capo alla Italia Turismo a far data dal 24 /12 /2013  e fino al trasferimento 
dell'azienda turistica ad altro gestore, avvenuto in data 31 marzo 2014 con contestuale 
trasferimento dei rapporti di lavoro connessi.
La tabella seguente  rappresenta la movimentazione di personale aH'interno del Gruppo, a 
parità di perimetro occupazionale.

I n g r e s s i  2 0 1 3  p e r s o n a l e  a  t e m p o  i n d e t e r m i n a t o  p e r  p a s s a g g i  in f r a g r u p p o

i- S o c ie tà  : /... V . Dirigenti :• Quadri Im p iega ti T otale

Capogruppo o ; 3 7 10

Altre soc. del gruppo i 3 3 7

T otale i 6 10 17

Per quanto riguarda la Capogruppo, gii ingressi si riferiscono al personale proveniente dalla ex 
società regionale SI Sardegna. Tale personale era stato  licenziato dalla SI Sardegna nel corso 
del 2012 ed è stato  immesso nell'organico della Capogruppo in data 16/01/2013 come già 
segnalato nella relazione dello scorso anno; pertanto questi ingressi sono classificati come 
ingressi infragruppo la cui corrispondente uscita infragruppo è avvenuta lo scorso anno.
Gli ingressi infragruppo nelle altre società sono prevalentem ente relativi a personale 
proveniente dalla Capogruppo; in particolare:
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e un dirigente ceduto alla controllata Invìtalia Partecipazioni;
® tre  dipendenti ceduti alia società Infratel (un quadro - proveniente da Invitalia Attività 

Produttive - e due impiegati);
• due dipendenti ceduti alla società Invitalia Attività Produttive (un quadro e un 

impiegato);
• un dipendente (quadro) ceduto alla società Italia Turismo.

Per sviluppare e consolidare ii patrimonio di competenze del Gruppo, sono stati, inoltre, 
trasformati a tempo indeterminato alcuni contratti a termine, relativi a risorse di valore, 
funzionali al raggiungimento degli obiettivi di business.
Nel dettaglio, sono 13 i rapporti di lavoro stabilizzati nell'ambito della Capogruppo e 15 
nell'ambito delle altre società del gruppo.
Per quanto  riguarda le uscite di personale dipendente, oltre ad un fisiologico turnover, l'anno
2013 è s ta to  caratterizzato dall'uscita dei 9 dipendenti della controllata Italia Turismo a seguito 
della sottoscrizione del contratto di locazione dell'azienda turistica Simeri Crichi. Tale personale 
era s ta to  necessariamente acquisito nelle more di un nuovo contratto di locazione come già 
segnalato  nella relazione dello scorso anno.

Le tabelle di seguito riportate descrivono l 'andamento delle uscite:
U s c i t e  2 0 1 3  p e r s o n a l e  a  t e m p o  i n d e t e r m i n a t o ( a i  n e t t o  d e i  p a s s a g g i  ì n f r a g r u p p o )

S o c ie tà Dirigenti Quadri Im p iega ti Totale

Capogruppo 1 1 9 11

Altre soc. del gruppo 0 1 9 10

T otale 1 2 18 21

Specularm ente alle entra te , la tabella seguen te  rappresenta la movimentazione di personale 
all'interno del Gruppo, senza tener  conto del passaggio già commentato di 10 unità da S.I. 
Sardegna in liquidazione,

U s c i t e  2 0 1 3  p e r s o n a l e  a  t e m p o  i n d e t e r m i n a t o  p e r  p a s s a g g i  ì n f r a g r u p p o

S o c ie tà Dirigenti Quadri Im p iega ti Totale

Capogruppo 1 1 4 6

Altre soc. del gruppo 0 1 0 1

T otale 1 2 4 7

Le sei uscite dalla Capogruppo si riferiscono alle risorse cedute alle società Invitalia 
Partecipazioni, Infratel, Invitalia Attività Produttive e Italia Turismo come già segnala to  nel 
com m ento alle entrate Ìnfragruppo.
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Al 31 /12 /2013 , a vaile degli interventi sopradescritti, la situazione dell'organico del Gruppo è 
riprodotta nel tabella che segue:

:i ■. ; . '■ ■■ ' ■ ■ ■ ■■■ Dipendenti \ 
ì- ■■■ ■: ■; ■■ ■■■ i; Tempo 

' ■ : ■. .V '.'' ■ . . ' indeterminato

Dipendenti:
Tempo
determinato

Totale
Dipendenti

Altri (*) t Totale 
; organico :

Personale Capogruppo
662 114 776 259 1.035

Personale Capogruppo 
Distaccato 31 2 33 0 33

Totale C apogruppo
6 9 3 1 1 6 8 0 9 2 5 9 1 .0 6 8

Personale Società di Scopo 175 25 200 39 239

Totale Gruppo 8 6 8 1 4 1 1 .0 0 9 2 9 8 1 .3 0 7
di cui Dirigenti

68 4
di cui Quadri

234 4
(* )  A ltr i c o n tr a tt i  a te r m in e :  C o llabora tori, In ter in a li, S ta g e .

Va evidenziato che l'elevato numero di altri contratti a termine è solo apparente. Infatti, in 
questa categoria sono classificati anche i contratti di collaborazione sottoscritti con gli esperti 
tecnico-scientifici individuati tra gli iscritti neil'apposito Aibo degli Esperti tenuto dal MISE e 
chiamati a fornire le soie valutazioni previste dalle attività di gestione dei Progetti di 
Innovazione Industriale (commessa Industria 2015) affidata a Invitalia.
Il numero del contratti in essere al 31 /12 /2013  per questa finalità sono pari a 116.
Va segnalato  ulteriormente che alla s tessa  data , la Capogruppo aveva in essere  n. 54 contratti 
di collaborazione stipulati con le risorse ex Promuovi Italia sulla base dei citato d.l, n. 95/2012 
convertito con modificazioni nella L. 135/2012 come meglio precisato di seguito tra gli ulteriori 
interventi.

C.3 - I n te r v e n t i  d i  s v ilu p p o  e  fo rm a z io n e  d e lie  r iso r se  u m a n e
Nel corso del 2013 sono proseguite una serie di iniziative finalizzate a realizzare un sistema 
stabile dì gestione e sviluppo del personale basato su famiglie e com petenze chiave, finalizzato 
a valorizzare le professionalità esistenti orientandone lo sviluppo a ttraverso  percorsi di crescita 
e di carriera coerenti con il contesto aziendale e con il mercato di riferimento.
In particolare, è s ta to  definito ed è s ta ta  avviata l'erogazione di un piano formativo organico e 
mirato per tutto il personale a supporto degli obiettivi di sviluppo delle competenze evidenziati 
dalle attività di valutazione delle competenze e del potenziale manageriale, che nel corso del
2012 hanno coinvolto, con modalità ed obiettivi differenziati, tu tta  la popolazione aziendale, 
li piano ha previsto due ambiti di intervento:

* M anageriale, diretto al personale Dirigente e Quadro e finalizzato a favorire 
l'allineamento delle competenze verso il "modello manageriale" atteso, anche
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incoraggiando una riflessione sul molo e sulle responsabilità individuali e collettive 
richieste oggi al m anagem ent dell'Agenzia e responsabilizzando Dirigenti e Quadri 
sull'opportunità di curare la propria crescita e quello dei propri collaboratori.

» T ecn ico -p ro fess io n a le , diretto a tutto  il personale e finalizzato a diversi obiettivi:
- migliorare le competenze tecniche e renderle om ogenee e adeguate  alle esigenze 

dell'azienda e alle richieste dei committenti;
- adeguare  la cultura e le competenze aziendali al nuovo Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo in adempimento a quanto previsto dal D.Lgs 231/2001 sulla 
Disciplina delia responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica;

- sviluppare le com petenze di processo e di sistema legate alle modifiche organizzative, 
procedurali e alla introduzione dì nuovi sistemi gestionali a supporto deH'operatività 
aziendale.

È sta to , inoltre, avviato un sistema stabile di "formazione interna", attraverso il quale docenti 
interni progettano ed erogano formazione ai colteghi su ambiti di competenze critiche che 
appartengono al know how aziendale. Tale sistema consente di valorizzare le competenze 
interne che rappresentano  un patrimonio specifico dell'azienda, di delineare un innovativo 
modello di gestione e diffusione e condivisìone del sapere e di favorire una progressiva 
diminuzione del costo sostenuto  per la formazione esterna.
Nel corso dell'anno, sono stati inoltre garantiti interventi formativi finalizzati all 'aggiornamento 
professionale in materia di Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in 
adempimento agli obblighi di legge (D.Lgs 81/2001).
In relazione al m utam ento  dell'assetto organizzativo aziendale e alla modifica delia normativa 
nazionale, l'Agenzia ha avviato un processo di revisione della normativa interna e del Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi D.Lgs 231/2001. A conclusione del progetto è 
stato  necessario realizzare un intervento di formazione che ha coinvolto a diversi livelli tu tto  il 
personale dell'Agenzia.
Complessivamente, nei corso del 2013, sono s ta te  coinvolte in attività di formazione il 98% 
della popolazione aziendale (802 risorse) e sono s ta te  erogate una media di 4,7 gg/u, con 
interventi differenziati, cosi come di seguito descritti.

T ip o lo g ia  di in te r v e n to

P ia n o  di F o rm a zio n e6 3 .4 5 4 89%

C a ta lo g o  C orsi7 291 8%

F o rm a zio n e  In terazien d ale8 1 2 7 3%

T o ta li 3 .8 7 2

Tabella  1 - R ie pilo g o  delle  g io r n a t e  di f o r m a zio n e  della Ca p o g r u p p o

6 Piano di Formazione progetti form ativ i a cara ttere  tecn ico  e  co m p o rta m en ta le  c h e , costru iti ad h o c  su  am biti di 
c o m p e te n z a  specifici per ie d iv e r se  B u s in e ss  Unit e  S ta ff  A rea, so n a  finalizzati allo sv ilu p p o p r o fess io n a le  e  
org a n izza tiv o ,

7 C ata logo  Corsi attiv ità  di fo rm a z io n e  a cara ttere  tr a sv e r sa le  organ izzati e  a in teg ra z io n e  d elle  a ttiv ità  e r o g a te  nel 
Piano di F orm azione.

8 Formazione Interaziendale corsi di form azion e p releva ti dall'offerta form ativa  e s te r n a , finalizzati allo sv ilu p p o e /o  
a ll'a g g io rn a m en to  di c o m p e te n z e  sp ec ia lis tich e .


